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S
arà ricordato come un 
altro anno di dismissioni 
per l’armamento italia-
no? Purtroppo sì. Secon-

do quanto rilevato da VesselsVa-
lue.com, database specializzato 
nel settore, nel 2017 sono stati 
infatti appena quattro gli acqui-
sti di navi da parte delle ship-
ping company nostrane, mentre 
le vendite hanno riguardato 27 
unità per un totale di oltre 310 
milioni di dollari. A guardar 
bene in realtà i nuovi ingressi 
in flotta sono stati solo tre, e 
tutti messi a segno dal gruppo 
Rimorchiatori Riuniti (una na-
ve bulk carrier Panamax e due 
mezzi offshore Anchor Han-
dling Tug) per oltre 15 milioni 
di dollari. Il quarto acquisto at-
tribuito da VesselsValue.com a 
operatori italiani (16,7 milioni 
di dollari) è stato in realtà com-
pletato da Shamrock Maritime, 
società guidata da imprenditori 
italiani ma di stanza a Monte-
carlo, e riguarda una bulk carrier 
classe Supramax. 
Lungo invece l’elenco delle 
cessioni, in primis quella  della 
d’Amico International Shipping 
che per fare cassa ha ceduto sette 
navi cisterna di classe Medium 
Range 2, salvo poi riprenderle in 
gestione con contratti di leasing 
o di noleggio a lungo termine. 
Altre quattro navi portarinfuse 
secche sono state invece cedute 
in primavera dalla società Rbd 
Armatori, la cui sorti sono oggi 
appese alle decisioni del Tribu-
nale di Torre Annunziata chia-
mato a esprimersi tra fallimento 
e commissariamento straordina-
rio. Altre quattro navi cisterna 
sono state inoltre cedute dalla 

società Lgr di Navigazione, che 
ha così terminato l’esperienza in 
questo segmento di mercato, ma 
potrebbe presto avviare nuovi 
investimenti in navi che traspor-
tano gas naturale liquefatto. Tra 
i gruppi che hanno venduto navi 
figurano poi Navemar (fallita nel 
corso del 2017), due aziende del 
gruppo Bogazzi, Marnavi, Ar-
go, Fratelli d’Amato, Augustea, 
Augusta Offshore e Armamen-
to Setramar (anch’essa ormai 
senza più navi in flotta). Fra le 
cessioni di naviglio figura infine 
la Costa neoClassica, nave pas-
seggeri di Costa Crociere.
Ciò che le statistiche di Ves-
selsValue.com non rilevano 

sono invece gli investimenti in 
rimorchiatori portuali, business 
in cui gli italiani si sono dimo-
strati particolarmente attivi, con 
in prima fila sempre Rimorchia-
tori Riuniti seguita da Gesmar, 
Rimorchiatori Napoletani e 
Rimorchiatori Riuniti Panfido. 
Nelle ultime settimane sono 
inoltre emerse alcune impor-
tanti operazioni d’investimento 
messe a segno da Marnavi e da 
Carboflotta che, a partire dal 
prossimo anno, accoglieranno 
navi cisterna di nuova costruzio-
ne. «Siamo alla fine di un anno 
ricco di importanti cambiamenti 
nel panorama economico mon-
diale, che inevitabilmente hanno 

condizionato il nostro settore», 
ha spiegato Mario Mattioli, 
neopresidente di Confitarma 
(Confederazione italiana arma-
tori) facendo il punto su quanto 
accaduto nel 2017. «Sembra 
però che sia finalmente finito 
il lungo periodo di crisi iniziato 
nel 2008, anche se l’esperienza 
insegna che non si deve abbas-
sare la guardia». Mattioli ha poi 
aggiunto che la sua principale 
preoccupazione rimane quella 
di «preservare l’impianto nor-
mativo del Registro Internazio-
nale, strumento basilare per la 
competitività della nostra flotta, 
da iniziative strumentali e peri-
colose per tutto l’armamento 
nazionale». Anche il direttore 
generale uscente di Confitarma, 
Gennaro Fiore, nel suo messag-
gio di commiato ha citato la di-
fesa del Registro internazionale 
come il successo più importante: 
«Come sempre abbiamo segui-
to da vicino l’iter parlamentare 
della Legge di Stabilità e ancora 
una volta l’azione di Confitarma 
è riuscita a preservare il nostro 
settore da iniziative che oserei 
definire sconsiderate». (riprodu-
zione riservata)

DUE NUOVE SEDI 
IN ITALIA PER UPS

Nuovo affare per la divi- N
sione Logistics & Industrial 
di World Capital, broker im-
mobiliare che ha portato a 
termine la locazione di spazi 
a uso logistico per un totale 
di 8 mila mq destinati ad 
accogliere due nuove sedi 
di Ups Italia, società Usa di 
trasporto plichi e spedizioni 
internazionali. Le due unità 
immobiliari, ciascuna di 4 
mila mq, si trovano a Laina-
te, nell’hinterland milanese, 
e a Brescia, entrambe in zone 
strategiche per le attività di 
corriere e spedizioniere eser-
citate da Ups.

MSC ALLUNGA 11 NAVI 
PORTACONTAINER

Beihai Shipbuilding, con- N
trollata del gruppo navalmec-
canico China Shipbuilding In-
dustry Corporation, ha siglato 
un contratto con la compagnia 
di navigazione svizzera Msc 
per lavori di riconversione su 
11 navi portacontainer da 14 
mila Teu di capacità. Il con-
tratto prevede l’allungamento 
degli scafi dagli attuali 365,5 
a 394,4 metri con conseguente 
incremento della capacità di 
ciascuna nave fino a 17 mila 
Teu. «La conversione di que-
ste navi in portacontainer da 
17 mila Teu Msc permette di 
abbassare il costo di trasporto 
per ogni container imbarcato», 
spiega la società. Già un anno 
fa lo stesso cantiere cinese 
aveva ottenuto una commessa 
da Maersk Line per l’allunga-
mento di otto navi E-class da 
15.550 Teu portandole a una 
capacità di 16.850 Teu ciascu-
na. Le conversioni includevano 
anche la sostituzione dell’elica 
e del bulbo di prua per ottimiz-
zare i consumi della nave a una 
velocità di servizio inferiore. 
(riproduzione riservata)

La Cina ha sperimentato con successo un drone per il  N
trasporto aereo delle merci del peso di 45 tonnellate, un’auto-
nomia di viaggio di 7.500 kilometri e una capacità di traspor-
to a bordo di 1,5 tonnellate. Lo riporta l’agenzia di stampa 
cinese Xinhua spiegando che la società Sichuan Tengdun 
Technology Co. Ltd avvierà la costruzione di questo velivolo 
a elevata automazione e con un’apertura alare di 42 metri. Il 
nuovo drone verrà impiegato per il trasporto di merci, per il 
controllo e la prevenzione di incendi boschivi e per missioni 
di soccorso. Il volo inaugurale del primo esemplare è atteso 
per il 2020. (riproduzione riservata)
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NEL CORSO DELL’ANNO VENDITE PER  300 MLN $ DA PARTE DEGLI ARMATORI

Navi in disarmo nel 2017
Confitarma però è soddisfatta per essere riuscita a difendere dagli attacchi in 
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SPECIALISTI IN SHIPPING FINANCE 
E DIRITTO MARITTIMO

Un drone per il trasporto merci

Il porto di Gioia Tauro scommette seriamente 
sulla costruzione di un bacino di carenaggio 

per la riparazione delle navi di grandi dimensioni. 
L’opera spicca infatti tra quelle inserite nel Piano 
operativo triennale 2018-2020 approvato dall’ul-
timo Comitato portuale. In considerazione della 
«crisi internazionale che ha investito gli scali di 
puro transhipment» di container, il documento 
prevede infatti la diversificazione delle attuali 
attività lavorative con l’obiettivo di differenziare 
l’offerta e integrare i servizi di water-front con 
quelli del retroporto e della logistica intermodale. 

Al centro della strategia, la realizzazione del ba-
cino di carenaggio, destinato principalmente alla 
manutenzione delle portacontainer medio-grandi 
che, secondo lo studio di fattibilità commissio-
nato, poterebbe a «importanti ricadute occupa-
zionali». Per lo stesso scalo, il Piano operativo 
triennale prevede inoltre il prolungamento nord 
della banchina di ponente (tratto G), «funzionale 
anche allo stesso bacino di carenaggio, per il qua-
le sarà costruita un’invasatura interna per la sua 
sistemazione definitiva». L’investimento previsto 
è di 75 milioni di euro. (riproduzione riservata)

Gioia Tauro punta sulle riparazioni navali

Una nave della flotta d’Amico International Shipping
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